
■ Come la Cgil vuole la pubblica
amministrazione. Lo spiegherà a
Brescia domani dalle 14 nel piazzale
della Stazione con un dibattito aperto
alla cittadinanza dal titolo «Riformo
Io». «Cambiamo la Pubblica
Amministrazione perchè sia efficace,
vicina al cittadino e alle sue esigenze,
perchè diventi una risorsa per tutti»,
dicono i rappresentanti del sindacato.

All’incontro prenderanno parte
Rossana Dettori, segretaria generale
Fp Cgil Nazionale; Domenico
Pantaleo, segretario generale Flc Cgil
Nazionale; Mavì Gardella, segretaria
Fp Cgil Lombardia. Ad introdurre
l’incontro Damiano Galletti,
segretario generale della Camera del
Lavoro con musiche dei ragazzi del
conservatorio Marenzio.

■ Due sanguigne. Forma
d’arte tipica del Rinascimen-
to - celebri sono i disegni di
Leonardo Da Vinci - ora recu-
perata e valorizzata a porre la
prima pietra di un progetto
piùampio di rivisitazione del-
laCappelladellacasadi reclu-
sione di Verziano.
Un «Figliol Prodigo» e un
«Lazzaro» realizzati e donati
dalprof. AdrianoRossonisug-
gellano nove anni di collabo-
razionefrail carceredi Verzia-
no diretto da Francesca Pao-
la Lucrezi e l’accademia di
belle Arti Santa Giulia con il
direttoreRiccardo Romagno-
li.
Le sanguigne (entrambe 135
x 300) richiamano il colore
del sangue. Grave e pieno,
persistente, materico, evoca-
tivo. Tecnica scelta dal prof.
Rossoni, su carta da spolvero,
per una personale affinità
elettiva e peril proposito con-
sapevole di avvalersi di mate-
riali poveri per costruire sog-
getti strettamente legati alla
vita condotta in carcere. «Il fi-
gliol prodigo», da un lato, se-
gno della forza del pentimen-
to e della potenza consolatri-
ce del perdono; e «Lazzaro»,
emblema della significanza
«dell’amorefraterno - sottoli-
nea Rossoni - e degli affetti fa-
migliari in genere per non
perdere il senso della propria
vita anche durante il periodo
di detenzione».
Oltre a rappresentare il pri-
mo passo per un progressivo
abbellimento della Cappella
di Verziano - «Ci faremo ap-
poggiare dalla sensibilità e
dalla disponibilità dell’Acca-
demia», afferma Lucrezi - le
due sanguigne costituiscono

anche l’incipit di un analogo
iter che Adriano Rossoni in-
tende portare avanti nella ca-
se circondariali di tutta Italia.
Proprio in tal senso sono già
in corso gli accordi con le
strutture di «Verona, Lodi e
Bergamo».
Quando «il prof. Rossoni ha
avanzato l’idea di tornare alla
purezza del segno con le san-
guigne - incalza Romagnoli -
non ho potuto che avallare la
sua proposta per l’aria pro-
fonda dell’opera, che traspira
maestria. Nonché una gran-
dezza il cui significato icono-
grafico è imprescindibile in
un luogo di culto: nelle chiese
si celebra qualcosa di gran-
de».
Due opere di pregnanza non
soltanto estetica, ma soprat-
tutto etica, al fine di elevare il
valorediun ambiente(laCap-
pella) che mantiene sì la sua
funzioneoriginaria, ma divie-
ne nel contesto specifico pu-
re uno spazio aggregante, ov-
viamente d’incontro, «in cui
è indispensabile attivare im-
magini e simbologie e stimo-
lare la riflessione -aggiunge il
prof. Agostino Ghilardi che,
con la prof.ssa Raffaella Vio-
la, conduce all’interno del
carcere il corso di scultura e
arti pittoriche - tenendo in
equilibrio la spiritualità e
l’espressione più alta della
bellezza».
Bellezzaqui intesacomemez-
zodirieducazione erisocializ-
zazione. E sintetizzabile, in
una sola parola, in «cultura,
radice e meta del percorso
educativo che qui viene con-
dotto anche attraverso l’ar-
te», conclude Violi.
 Raffaella Mora

IN PIAZZALE STAZIONE

La Pubblica Amministrazione secondo la Cgil

Le «sanguigne» realizzate e donate dal professor Rossoni al carcere di Verziano (foto Neg)

Collaborazione nel segno dell’arte
«Figliol Prodigo» e «Lazzaro» sono le due sanguigne donate dall’accademia
Santa Giulia al carcere di Verziano: prima pietra di un progetto più ampio

■ L’impostazione originaria del Jobs
Act in particolare «per quanto riguarda il
contratto unico a tutele crescenti anda-
va mantenuta». E cosi pure, capisaldi del
testo varato dal governo Renzi dovevano
essere «l’estensione degli ammortizzato-
ri sociali ai lavoratori che ne sono privi e
la convenienza del contratto a tempo in-
determinatorispettoa quello determina-
to».
Parte da questi tre presupposti e dalla
convinzione che invece «la legge delega
governativa, per come e impostata, vada
nella direzione opposta, andando ad
acuire il dualismo tra i cosiddetti lavora-
torigarantiti e quelli privi di tutele», il do-
cumentofirmato da oltrecento esponen-
ti del Pd bresciano, tra cui componenti
dell’esecutivo provinciale come Paolo
Pagani, della direzione provinciale co-
me Massimo Balliana e Massimo Olivari
e dei Giovani Democratici come Andrea
Curcio, e vari amministratori.
Documento con il quale dichiarano la lo-
ro adesione alla mobilitazione generale
della Cgil di sabato 25 a Roma che avrà al
centro le tematiche del lavoro e le criti-
che che il sindacato muove all’operato
delgovernoRenzisu questo fronte.Preci-
sa Pagani: «Per quanto ci riguarda la for-
mula del contratto a tutele crescenti va
bene, ma deve essere mantenuto nella
sua formulazione originaria. Inoltre tra-
scorsi i tre anni, anche per chi ha questo
contratto, deve valere l’articolo 18. Arti-
colo che comunque necessita di restare
valido, i primi tre anni, per quanto con-
cerne i licenziamenti discriminatori».
Conclude Pagani: «Ci auguriamo che il
Governo non ponga la fiducia sul Jobs
Act, ma lasci aperta la strada alla discus-
sione più ampia possibile in Parlamen-
to. Il Jobs Acts per ora è una delega in
bianco. La mobilitazione della Cgil e la
nostraadesione sonomotivate dalla con-
vinzione che alcune modifiche al Jobs
Actsianoindispensabili e chepartecipar-
vi sia uno strumento per contribuire a
smuovere la discussione».
 Paola Gregorio

Pd bresciano e Jobs Act:
da oltre cento esponenti
documento di adesione
alla manifestazione Cgil
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